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DETERMINAZIONE N° 437 DEL 29/03/2024

OGGETTO: Affidamento  dell’incarico  di  direzione  dei  lavori  per 

l’intervento "Progetto paese Verciano”, ricompreso nel PNRR 

M5C2I2.1  “Rigenerazione  urbana”,  CUP:  G57H21000950001, 

CIG: B101944B7D.
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   MICHETTI ROBERTO / InfoCamere S.C.p.A.

PROSPETTO RIEPILOGATIVO ACCERTAMENTI/IMPEGNI

Creditore/Debitore Importo Codice gestionale CIG CUP Capitolo Tipo Impegno
Scadenza 

Obbligazione
ING. PARDUCCI 

ELENA
9.019,30 U.2.02.01.09.999 B101944B7D

G57H210009

50001
01062.02.021051 I 2594 2024

RIMESSO IN COPIA A

Dettaglio eventuali spese sottoposte a limitazione (DL78/2010)



Denominazione SI/NO Importo Denominazione SI/NO Importo

Studi e incarichi di consulenza NO  

Spese per autovetture (acquisto, 

manutenzione, noleggio e 

l'esercizio di autovetture e 

acquisto di buoni taxi)

NO  

Relazioni pubbliche, convegni, 

mostre pubblicità e 

rappresentanza

NO  Spese per missioni NO  

Spese per formazione  NO  
Compensi organi di indirizzo, 

direzione e controllo
NO  
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ORIGINALE

Determinazione n° 437 del 29/03/2024

OGGETTO: Affidamento  dell’incarico  di  direzione  dei  lavori  per 

l’intervento "Progetto paese Verciano”, ricompreso nel PNRR 

M5C2I2.1  “Rigenerazione  urbana”,  CUP:  G57H21000950001, 

CIG: B101944B7D.

Ufficio Cantoniere di Paese

  il Responsabile  

Richiamati, in tema di legittimazione soggettiva ad adottare l’atto:
• l’art.  107,  c.  3,  lett.  b),  del  D.Lgs.  267/2000  e  art.  8,  c.  2,  lett.  b)  del  

regolamento  generale  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi,  sulla 
responsabilità delle procedure di appalto;

• il decreto sindacale n. 47 del 05.04.2023 di attribuzione all'arch. Luca Gentili 
delle funzioni dirigenziali del settore Cantoniere di Paese;

• la  determinazione  dirigenziale  n.  1222  del  05.10.2023  con  la  quale  è  stato 
assegnato l’incarico di Elevata Qualificazione per l’Ufficio Cantoniere di Paese – 
Gestione delle infrastrutture e degli edifici a Roberto Michetti;

• la delega di cui al prot. 72629 del 03.11.2023 all’adozione degli atti di impegno 
di spesa entro il limite di € 10.000,00;

• la nomina di cui al prot. n. 26124/2023 a responsabile unico del progetto (RUP) 
per l’intervento, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 36/2023 e dell’art. 48, c. 2, del 
D.L. n. 77/2021, convertito in Legge n. 108/2021, del geom. Roberto Michetti;

Verificata la coerenza con i pertinenti strumenti di programmazione dell’ente:
• Documento Unico di Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione 

di  consiglio  comunale  n.  80  del  12.12.2023,  che  prevede  alla  missione  1, 
programma 6, l’obiettivo operativo “Una comunità, 40 paesi: un’opera per ogni 



frazione,  il  progetto  della  città  diffusa”,  di  cui  fanno  parte  varie  linee  di 
intervento, fra cui i bandi PNRR di Rigenerazione Urbana;

• Bilancio  di  previsione  finanziario  2024-2026  approvato  con  deliberazione  di 
consiglio n. 83 del 27.12.2023;

• Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026 approvato con delibera di 
giunta n. 33 del 13.02.2024, che assegna al Settore Cantoniere di Paese, Ufficio 
Cantoniere  di  Paese  –  gestione  delle  infrastrutture  e  degli  edifici  l’obiettivo 
straordinario “Progetto Paese Verciano”;

Viste le principali norme di riferimento:
• il  d.lgs.  36/2023  “Codice  dei  contratti  pubblici”,  nel  seguito  codice,  e  in 

particolare  l’art.  17,  c.  2,  sui  contenuti  obbligatori  del  provvedimento  di 
affidamento diretto;

• l’allegato II.14 al codice in tema di direzione dei lavori;
• il d.lgs. 118/2011 in tema di armonizzazione contabile;
• il d.lgs. 81/2008, titolo IV, e la L.R. Toscana n. 38/2007 in tema di sicurezza e 

salute dei lavoratori nei cantieri temporanei e mobili;

Premesso che:
• con deliberazione di giunta n. 38 del 16.02.2024 è stato approvato il progetto 

esecutivo per l’intervento "Progetto paese Verciano” CUP: G57H21000950001;
• con determinazione dirigenziale a contrarre n. 214 del 20.02.2024 è stato dato 

avvio alla procedura di scelta del contraente per l’appalto di lavori;

Ricordato che l’intervento è compreso nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
Missione 5 “Inclusione e  Coesione”,  Componente 2 “Infrastrutture  sociali,  famiglie, 
comunità e terzo settore”, Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione 
urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale”;

Specificato che  il  progetto  prevede  un  quadro  economico  complessivo  di  € 
300.000,00 finanziato con fondi dell’Unione Europea – Next Generation EU, assegnati 
con decreto del Ministero dell’Interno del 04.04.2022, stanziati al capitolo 21051, di 
cui  l’anticipo  del  10%  per  €  30.000,00  è  stato  registrato  con  l’accertamento  n. 
854/2022,  e  il  resto  accertato  con  determinazione  n.  683  del  12.06.2023, 
accertamento n. 207/2023;

Ritenuto necessario affidare l’incarico di direttore dei lavori, per il quale sono state 
previste  nell’ambito  del  quadro  economico  apposite  risorse  alla  voce  delle  spese 
tecniche;

Dato atto del rispetto del divieto di doppio finanziamento secondo quanto previsto 
dalla  circolare  MEF  n.  33/2021,  che  consente  il  cumulo  di  diverse  fonti  di 
finanziamento per  costi  diversi  afferenti  al  medesimo progetto,  ma vieta il  doppio 
rimborso per un medesimo costo;

Preso atto che:
• la Corte dei  Conti  in varie pronunce,  fra cui  tra le più recenti  la delibera n. 

241/2021  della  Sezione  regionale  di  controllo  per  l’Emilia  Romagna  recante 



"Linee  guida  riguardanti  incarichi  di  collaborazione,  consulenza,  studio  e 
ricerca", paragrafo 3.3, sottolinea che, per le prestazioni di natura intellettuale e 
e tecnica disciplinate dal codice degli appalti, seppur attratte nell’alveo degli 
appalti di servizi, le pubbliche amministrazioni devono prioritariamente far uso 
del  proprio personale,  verificando che non si  verifichi  una duplicazione delle 
risorse umane già presenti, in ossequio al principio di economicità ed efficacia 
dell’azione amministrativa di cui all’art. 1 della L. 241/1990;

• i  tecnici  in  servizio  presso  l'Ente  risultano  attualmente  completamente 
impegnati  in  attività  d'ufficio  e l’indagine  esplorativa  interna  volta  ad 
individuare professionalità competenti allo svolgimento dei servizi in esame, di 
cui al prot. 20058 del 20.03.2024, ha dato esito negativo;

• ricorrono le condizioni per l'affidamento di un incarico professionale a soggetti 
esterni  all'Amministrazione,  implicante  una  prestazione  di  servizio  non 
personalizzata per la quale si chiede il risultato finale da rendersi con autonomia 
di  mezzi  e  strumenti  dall’operatore  economico,  senza  alcun  vincolo  di 
subordinazione;

Atteso che per i servizi di natura intellettuale:
• non è necessario stimare i costi della manodopera di cui all’art. 41, commi 13 e 

14, né i costi della sicurezza da interferenze, anche alla luce dell’art. 26, comma 
3 bis del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 che esonera dall’obbligo di redigere il DUVRI  
per tali tipologie di servizi;

• gli  operatori  economici  sono espressamente esonerati  dall’onere di indicare i 
costi  della  manodopera  e  gli  oneri  aziendali  sulla  salute  e  sulla  sicurezza 
nell’offerta economica in virtù dell’art. 108, comma 9, del codice;

Quantificato l’importo a base di affidamento in € 7.698,16, comprensivo delle spese 
e degli oneri accessori al 25%, esclusi IVA (22%) ed oneri previdenziali e assistenziali 
(4%),  facendo  riferimento  al  D.M.  della  Giustizia  17.06.2016  attualizzato  alle 
disposizioni del nuovo codice;

Verificato che,  trattandosi  di  un  appalto  di  servizi  d’importo  inferiore  ad  € 
140.000,00, è possibile:

• procedere  direttamente  e  autonomamente  all’affidamento  dell’appalto  in 
oggetto ai sensi dell’art. 62, comma 1, del d.lgs. 36/2023;

• procedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art.  50, c.  1, lett. b), del d.lgs. 
36/2023;

Precisato, ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. 267/2000, che:
• il  fine  da  perseguire  è  quello  di  realizzare  l’intervento  “Progetto  paese: 

Verciano”;
• l'oggetto consiste nell’incarico di direzione dei lavori per l’intervento;
• le clausole essenziali sono tutte quelle contenute nel documento contrattuale, 

allegato quale parte integrante al presente atto;
• la modalità di scelta del contraente è l’affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 c. 

1 lett. b) del d.lgs 36/2023;
• il  contratto  sarà  stipulato  mediante  scambio  di  lettere  secondo  l’uso  del 

commercio ai sensi dell'art. 18, c. 1, del d.lgs. 36/2023;



Appurato l’inserimento, nei documenti a base della procedura di affidamento e nel 
documento  contrattuale,  della  clausola  obbligatoria  di  revisione  prezzi  prevista 
dall’art. 60 del d.lgs. 36/2023;

Rilevato che:
• non sono presenti convenzioni CONSIP attive per il servizio in oggetto;
• il  contratto  sarà  sottoposto  a  condizione  risolutiva  in  caso  di  sopravvenuta 

disponibilità  di  una  convenzione  Consip  avente  prezzi  migliori  rispetto  al 
presente affidamento;

• non esiste un prezzo di riferimento ANAC e non ci sono convenzioni attive con 
soggetti aggregatori ai sensi dell’art. 9, del del D.L. 66/2014;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 58 del codice, l’appalto, peraltro già accessibile per le 
microimprese,  piccole  e  medie  imprese,  dato  l’importo  non  rilevante,  non  è 
suddivisibile in lotti  aggiudicabili  separatamente in quanto trattasi  di  prestazioni  di 
natura  intellettuale  afferenti  alla  medesima  opera  che  necessitano  di  un 
coordinamento unitario;

Visto l’art.  25,  c.  2,  del  codice,  secondo  cui  le  stazioni  appaltanti  utilizzano  le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento;

Preso atto della delibera ANAC n. 582/2023 che, in attuazione delle norme in tema di 
digitalizzazione del nuovo codice dei contratti pubblici che hanno acquisito efficacia a 
partire dal 1 gennaio 2024, prevede fra le principali disposizioni attuative:

• l’acquisizione del CIG per gli affidamenti diretti, in conformità alle disposizioni in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3, L. 136/2010, come modificato con 
D.L.  187/2010,  convertito  in  legge  217/2010,  attraverso  le  piattaforme  di 
approvvigionamento digitale certificate, CIG: B101944B7D;

• l’applicazione  delle  indicazioni  contenute  nella  delibera  Anac  264/2023  per 
quanto  concerne  la  pubblicazione  dei  dati,  sia  ai  fini  di  trasparenza  che  di 
pubblicità legale;

Valutato di:
• procedere  senza l’effettuazione  di  una  indagine  di  mercato  dato  il  modesto 

importo dell’appalto al fine di affidare l’incarico quanto prima;
• ricorrere  al  Sistema  telematico  acquisti  regionale  della  Toscana  (Start), 

procedura n. 9235/2024, invitando l’ing. Elena Parducci, con studio in Pescaglia 
(LU), 55100, fraz. Monsagrati, loc. Pancora n. 5, P.I. 02472660469, in possesso 
di esperienze pregresse idonee documentate da affidamenti pregressi da parte 
di altre Stazioni Appaltanti, rinvenibili sulle sezioni Amministrazione Trasparente 
dei rispettivi siti istituzionali, a presentare l’offerta;

Appurato il rispetto del principio di rotazione rispetto al CPV 71247000-1 per il quale 
non si rileva una reiterazione nell’affidamento al medesimo operatore;



Richiamato l’art.  34,  dell’allegato  II.12  al  codice,  che  individua  i  requisiti  di 
partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi di ingegneria e architettura 
delle società di ingegneria;

Acquisiti nell’ambito della procedura di affidamento:
• l’offerta in data 11.03.2024 per un importo al netto dell’IVA pari ad € 7.108,53, 

per un ribasso del 7,66%, comprese spese e oneri accessori, oneri previdenziali 
ed IVA esclusi, ritenuta congrua ed in linea con i prezzi di mercato;

• le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà:
➢ sull’assenza di cause di esclusione ex artt. 94, 95, 98 del codice;
➢ sul possesso dei requisiti  di cui all’art.  100 e all’art.  34, dell’allegato II.12 al 

codice;
➢ sul  pantouflage  o  revolving  door  di  cui  all’art.  53  comma 16-ter  del  D.Lgs. 

165/2001;
➢ relative al conto corrente bancario dedicato ai flussi finanziari con la pubblica 

amministrazione, ai sensi dell’art. 3 co. 1 della L. 136/2010;
➢ di non volersi avvalere del subappalto;
➢ sull’assenza di conflitto di interesse in osservanza della circolare MEF 30/2022 

in tema di procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR;

Precisato che non è richiesta la compilazione della dichiarazione sul titolare effettivo 
in quanto l’affidatario è un libero professionista persona fisica;

Verificato il  rispetto  della  L.  49/2023,  legge sull’equo compenso,  che preclude la 
ribassabilità dell’onorario del professionista, consentendo il ribasso unicamente sulla 
voce relativa alle spese e agli oneri accessori;

Dato atto del rispetto del principio del DNSH e dei principi trasversali PNRR, mediante 
l’inserimento di apposite clausole nella documentazione di affidamento e dello schema 
di contratto;

Atteso che  per  gli  affidamenti  di  importo  inferiore  a  €  40.000,00  la  stazione 
appaltante verifica a campione i requisiti dichiarati dall’operatore economico in sede 
di presentazione dell’offerta, ai sensi dell’art. 52, c. 1, del d.lgs. 36/2023;

Verificata comunque la regolarità contributiva Inarcassa, prot. 21564 del 27.03.2024, 
che risulta regolare, con scadenza il 27.07.2024;

Rilevato che  per  le  procedure  di  affidamento  diretto  non  è  prevista  la  garanzia 
provvisoria  ai  sensi  dell’art.  53,  c.  1,  del  codice,  e  ritenuto  di  poter  esonerare 
l’operatore  economico dalla  garanzia definitiva  ai  sensi  dell’art.  53,  comma 4,  del 
codice, in virtù dell’importo ridotto del contratto;

Preso atto per quanto concerne gli aspetti contabili che:
• con  delibera  di  giunta  n.  8  del  12.01.2024  è  stato  approvato  il  prospetto 

riguardante il risultato di amministrazione presunto al 31.12.2023 ai sensi dell’art. 
187, commi 3-quater e 3-quinquies, del D.Lgs. n. 267/2000;



• con determinazione del  responsabile finanziario n. 149 del 08.02.2024 è stata 
effettuata  la  seconda  applicazione  della  quota  vincolata  del  risultato  di 
amministrazione ai sensi dell’art. 175, c. 5-quater, lett. c), del d.lgs. 267/2000;

Atteso che al presente affidamento si applicano, in quanto compatibili, le norme del 
D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62,  concernente  “Regolamento  recante  codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici,  modificato dal DPR 81/2023, nonché le più 
specifiche disposizioni del vigente Codice di comportamento del Comune di Capannori 
approvato  con  deliberazione  di  giunta  n.  246  del  20.12.2022  e  che,  in  caso  di 
violazione, il contratto sarà risolto di diritto;

Dato atto che per assolvere agli obblighi di trasparenza:
• di cui all’art. 23 del D.Lgs. 33/2013, la presente determinazione sarà pubblicata 

su Amministrazione Trasparente;
• di cui all’art. 28 del codice, saranno caricate le informazioni relative al ciclo di 

vita del contratto sulla PAD e sul sistema informativo regionale certificato;

Ritenuto di poter attestare la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000;

DETERMINA

1.  di  affidare all’ing.  Elena  Parducci,  con  studio  in  Pescaglia  (LU),  55100,  fraz. 
Monsagrati,  loc.  Pancora  n.  5,  P.I.  02472660469,  mediante  affidamento  diretto, 
l’incarico di direzione dei lavori per l’intervento "Progetto paese Verciano”, ricompreso 
nel  PNRR  M5C2I2.1  “Rigenerazione  urbana”,  CUP:  G57H21000950001, CIG: 
B101944B7D, CPV 71247000-1, per un importo di € 7.108,53, compresi spese e oneri 
accessori ed esclusi oneri previdenziali e IVA;

2. di allegare quale parte integrante e sostanziale del presente atto lo schema di 
documento contrattuale;

3. di specificare che qualora dovessero emergere dichiarazioni rese non veritiere, 
l’affidatario  può  decadere  dai  benefici  conseguenti  al  presente  provvedimento, 
mediante la risoluzione del contratto, oltre alle altre sanzioni previste dall’art. 52, c. 2,  
del dl.gs. 36/2023;

4. di impegnare € 9.019,30, oneri previdenziali e assistenziali al 4% e IVA al 22% 
inclusi, sul capitolo 21051 del bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, con 
scadenza  obbligazione  entro  il  31.12.2024, finanziato  con  avanzo  vincolato  da 
trasferimento, a valere sull’accertamento n. 207/2023;

5. di riservarsi la facoltà di procedere all’esecuzione anticipata del contratto ai sensi 
dell’art. 50, c. 6, del codice;

6.  di  dare  atto che  i  dati  dell’affidatario  saranno  trattati  conformemente  alla 
normativa sulla privacy, ai sensi del d.lgs. 169/2003, così come modificato dal d.lgs. 



101/2018,  che  ha  recepito  il  Regolamento  europeo  2016/679  (GDPR),  in  quanto 
applicabili;

7. di dare atto che il responsabile unico del progetto ai sensi dell’art. 15 del Codice, 
e  altresì  responsabile  del  provvedimento,  è il  geom.  Roberto  Michetti,  elevata 
qualificazione dell'Ufficio Cantoniere di Paese – Gestione delle infrastrutture e degli 
edifici, il quale dichiara l’insussistenza a proprio carico di ipotesi di conflitto di interessi 
e/o incompatibilità a norma del D.P.R. n. 62/2013 e dell'art. 16 del Codice e di non 
aver stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente 
con l’operatore affidatario ai sensi dell’art. 14, c. 2, del DPR n.62/2013;

8. di trasmettere il presente atto:
• al  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  ai  fini  dell’apposizione  del  visto  di 

regolarità contabile di cui all’art. 183, comma 7, del D. Lgs. 267/2000;
• all’operatore affidatario ai sensi dell’art. 191, c. 1, del d.lgs. 267/2000;

9. di dare atto che è possibile ricorrere contro il  presente provvedimento per via 
giurisdizionale  presso  il  Tribunale  Amministrativo  Regionale  della  Toscana,  con  le 
modalità  di  cui  al  D.Lgs.  02/07/2010  n.  104,  entro  il  termine  di  30  giorni  dalla 
pubblicazione all'Albo Pretorio on line o dalla notifica o da comunicazione se previste.

Capannori, 29/03/2024
  il Responsabile

     MICHETTI ROBERTO / InfoCamere S.C.p.A.
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